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Paolo servo di Cristo, Apostolo per vocazione (Rom.1,1)





 «Fatevi miei imitatori, come io Io sono di Cristo» (1 Cor 11,1)



1. Un incontro affascinante e necessario
· Paolo è stato definito il «primo dopo l'Unico», dopo Gesù. Grazie a lui  noi occidentali siamo diventati cristiani e il Vangelo ha plasmato la nostra civiltà. Paolo è un testimone ardente e fedelissimo di Gesù Cristo e colui che ha pensato la vita come missionario della Chiesa al mondo e ha realizzato la prima grande inculturazione del Vangelo.!

2. Il nostro itinerario alla conoscenza di Paolo

( Le questioni da affrontare
· Le vicende della vita e il servizio missionario di Paolo. Date, luoghi, viaggi, iniziative, peripezie...

· Le sue Lettere. Il problema dell' autenticità. Il genio di Paolo. Il suo stile apostolico e pastorale.

· Il pensiero di Paolo: come egli interpreta e propone il Vangelo di Gesù in rapporto all'Antico Testamento e all'interno delle tante voci presenti nel Nuovo Testamento.

· Percorrendo le Lettere di Paolo, daremo una breve traccia di lettura per ogni singola lettera.
· Perché ci interessiamo di Paolo

· È essenziale conoscere la vita di Paolo, più di ogni altro apostolo, perché le sue Lettere sono strettamente legate a situazioni concrete della vita sua e delle sue comunità.

· In secondo luogo perché Paolo è generoso di informazioni autobiografiche, che ci permettono di ricostruire in certo modo l'io profondo di un cristiano, le sue certezze, le sue ansietà, i suoi slanci affettivi, la sua tensione mistica, il suo temperamento...

· Si può dire che la più bella e completa Lettera di Paolo è lui stesso, la sua persona, il suo grande cuore, lui che amava vedere i cristiani come lettere di Cristo composte con lo Spirito del Dio vivente (2 Cor 3,3).

· Le fonti per conoscere Paolo

· La prima fonte di informazioni su Paolo e la sua vita sono le Lettere, ricche di notizie autobiografiche: Fil 3,1-6: prima della conversione; Gai 1-2: la conversione; 2 Cor 10 13: esperienze di vita apostolica, più una infinità di altri cenni nelle altre Lettere.

· L'altra fonte di conoscenza, poi, sono gli Atti degli Apostoli di Luca, che, a partire dal c. 13 fino al 28, hanno al centro l'opera di Paolo: danno il quadro generale dei suoi grandi viaggi missionari, riportano i suoi discorsi, le amarezze, le sofferenze e le gioie del suo impegno nell'an​nuncio del Vangelo.

3. L'avventura di una vita per il Vangelo

· «Quelli che hanno rivoluzionato il mondo sono giunti da noi» (At 17,6). È quanto dicono i giudei di Tessalonica di Paolo e Sila, suo compagno nel viaggio apostolico. La frase è un vero biglietto da visita che rivela lo choc che lo stile missionario di Paolo e dei suoi collaboratori provocava. La novità del Vangelo era per gli ebrei una vera rivoluzione. 
· Da Tarso a Damasco

· È la prima fase della vita di Paolo. Egli nasce a Tarso in Cilicia, l'attuale Turchia mediterranea, agli inizi dell'era cristiana. È perciò quasi contemporaneo di Gesù, ma non lo conobbe personalmente.
· È un ebreo della diaspora, formato all'accademia ebraica di Gerusalemme (At 22,3), profondo conoscitore dell'Antico Testamento, come un rabbino e zelante giudeo della corrente farisaica.

· Tarso ai tempi di Paolo è un crocevia culturale, terra influenzata dal​la civiltà ellenistica ed entro il quadro politico-sociale romano. Paolo conosce e parla il greco, si farà chiamare col nome romano di Paolo, perché è cittadino romano. E a Roma l'apostolo passerà due anni e vi morirà.

· Intorno al 35 d.C., poco dopo la morte e risurrezione di Gesù, si converte. Entrerà in conflitto con i suoi compatrioti, ne soffrirà molto, ma non li rinnegha mai, perché fratelli nel mistero della salvezza (Rm 9-11).

· Sulla via di Damasco, quando «fui afferrato da Cristo» (Fil 3,12)

L'episodio della conversione di Paolo è tra le pagine più celebri della letteratura religiosa: d

· In 3 tre racconti (At cc. 9; 22; 26; 1 Cor 15,8; Gal 1,15-16; Fil 3,12): Paolo ricorda spesso ai cristiani l'esperienza del suo incontro con Cristo. La conversione di Damasco è la fonte luminosa per capire tutto. Punti centrali: Paolo fa esperienza diretta di Cristo risorto, esperienza che segna il capovolgimento della sua vita;
· percezione di Gesù come Redentore dell'uomo e dei cristiani come membra del suo corpo («Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti...»);

· prende coscienza di sé come inviato (= apostolo) per annunciare il Vangelo, missione che è da svolgersi tra i pagani o gentili.

· Alla conversione che fece scalpore seguì un tempo di riflessione, di «deserto» per tre anni. Salì poi ripetutamente a Gerusalemme dove si confronta con Pietro e gli Apostoli «per non trovarmi nel rischio di correre invano» (Gal. 2,2). Con Pietro avrà anche uno scontro chiarificatore ad Antiochia (Gai 2,11-14). 
( In missione sulle vie del mondo

· Paolo è stato definito il più grande missionario cristiano, anche dal punto di vista dell'impegno fisico (si parla di un percorso di 10.000 miglia). Se si tiene conto dei mezzi di comunicazione di allora si comprendono i pericoli e le fatiche che l'Apostolo dovette affrontare. Li ricorda scrivendo ai Corinzi: «Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli degli assassini... pericoli nelle città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare...; fatica e travaglio, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudità...» (2 Cor 11,25-27).

· è il più grande missionario cristiano soprattutto per l'incidenza indelebile lasciata nella memoria cristiana.
· Gli Atti propongono quattro viaggi di Paolo. Le cartine danno l'idea degli spostamenti.
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· Primo viaggio (At cc. 13-14)

· Con Barnaba, uomo di fiducia degli Apostoli, Paolo passa per Cipro ed entra nella Turchia a Sud: Perge, Antiochia di Pisidia, Iconio, Listra, Derbe, ritorna ad Antiochia di Siria. Dopo questo viaggio (o dopo il secondo) tra il 49 e il 52 partecipa al concilio di Gerusalemme, che ratifica la sua missione tra i pagani (fl c.15).

· Secondo viaggio (At 15,36 18,22)

· È il tempo dell'incontro con la grande civiltà greca a Filippi, Tessalonica, Berea, Atene, Corinto (49-52 d.C.). Da qui Paolo scrive la 1-2 Ts. Ritorno ad Antiochia di Siria.

· Terzo viaggio (At 18,23 21,16)

· Si caratterizza come il tempo del consolidamento delle comunità. Sede di riferimento: Efeso (tra il 52 e il 55 d.C.), da cui scrive lettere ai Corinzi, ai Filippesi, ai Galati. Da Corinto scrive ai Romani. Da Efeso ritorna a Gerusalemme.

· Quarto viaggio (At 21,17 -28,31)

· A Gerusalemme Paolo viene arrestato e passa due anni di prigionia a Cesarea; da qui viene trasferito per il processo a Roma. Questo forma la sostanza del quarto viaggio, veramente avventuroso, e non propriamente missionario, anche se Paolo non smentisce il suo ardore. Arrivo a Roma, a domicilio coatto per due anni.

· Come finì la vita di Paolo?

· Secondo la tradizione, dopo il primo processo avvenuto tra il 60 e il 64, Paolo fu liberato. Continuò allora la sua attività missionaria, forse andando in Spagna ( = ai confini del mondo!) dove desiderava andare (cf Rm 15,24). Ritornò nelle prime Chiese, quelle in Asia Minore, mettendosi in corrispondenza con i discepoli Tito e Timoteo, fatti vescovi. Verso il 67 torna a Roma e in un secondo processo, solo e abbandonato (2 Tm 4), Paolo viene condannato a morte. Secondo la tradizione, fu decapitato.
· I critici moderni, avendo messo in discussione l'autenticità di certe lettere, tra cui quella a Tito e le due a Timoteo, pongono il martirio dell'Apostolo a Roma, durante la persecuzione di Nerone tra il 60 e il 64. Una vita dunque, quella di Paolo, di una sessantina d'anni, di cui trenta in missione.
4. Tratti caratteristici della missione di Paolo

· Non più Gerusalemme, ma Antiochia di Siria fa da sede centrale, da cui Paolo parte e arriva.

· Antiochia, punto di riferimento

· Antiochia, da cui viene anche l'evangelista Luca, fedele amico e se​gretario di Paolo, rappresenta una tappa importante del primo cristia​nesimo: il primo incontro con un mondo non rigidamente ebraico, dove il messaggio evangelico può respirare ed esprimere la grande libertà cri​stiana (At 11,19-30; 13,1-3).

· Strategia pastorale: grandi città, piccole comunità

· Paolo ha preferito le grandi città, soprattutto quelle non toccate da altri missionari (Rm 15,15-20), dove ha cura di far sorgere una piccola comunità cristiana, con l'Eucaristia, l'insegnamento della Parola e il ser​vizio della carità, animata da persone generose (1 Ts 5,12-13; 1 Cor 16,15-16).

· Bellissima la riflessione di W. Grundmann: «Quando Paolo proclama in una città il nome del Signore Gesù, facendolo conoscere median​te la sua predicazione e l'annuncio del suo messaggio, egli prende pos​sesso di questa città per il suo Kyrios, e se si tratta del capoluogo di una provincia prende possesso della provincia... È secondario che i diversi cittadini lo sappiano o lo riconoscano. Quelli che lo sanno e lo ricono​scono acclamano nell'adorazione e nella confessione l'avvenuta procla​mazione».

· Prima ai «figli di Israele», poi ai pagani

· Paolo si rivolge anzitutto ai figli di Israele, presenti in tutto l'impero, con la coscienza che a loro Dio si è rivolto per primo e in certo modo li vuole primogeniti nel suo popolo.

· La risposta fu drammatica: Paolo dovette fuggire da tutte le città — salvo Atene — a causa dei giudei, perseguitato e percosso, preso a sas​sate e lasciato moribondo fuori della città (At 14,19).

Paolo sintetizzò così il suo pensiero nel suo primi viaggio: «Era ne​cessario che fosse annunziata a voi per primi la Parola di Dio, ma poi​ché la respingete e non vi giu

· Il dramma del suo popolo fu il dramma di Paolo. Ne scrisse aí Ro​mani in termini indimenticabili: «Ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza continua» (Rm 9,2). Sofferenza però che non gli fece perde​re mai la speranza (cf Rm 9 11).

· Missione come comunione

· Paolo fece della missione una comunione. Più si allontanava dalla Chie​sa madre di Gerusalemme, più cercava di stringere i rapporti di fede e di carità. La colletta per i cristiani poveri della Città di Gesù gli stette profondamente a cuore, coinvolgendo le giovani chiese (Rm 15,25-27; 2 Cor 8-9).

· Paolo fece tutto da solo?

· Assolutamente no. Dagli Atti degli Apostoli e dalle Lettere veniamo a conoscere che ben un centinaio di persone in varia misura collabora​rono con lui: Barnaba, Apollo, Sila, Aquila e Priscilla, Timoteo, Ti​to... Si veda Fil 4,2-3; Fin vv. 23-24; Rm c. 16.

· Annota G. Barbaglio: «Non c'è dubbio, Paolo ha saputo mobilitare attorno al suo progetto missionario molte persone e programmare un lavoro articolato ed efficace dì propaganda. È stato un ottimo organiz​zatore e un sapiente pianificatore, leader carismatico di équipes missio​narie sufficientemente elastiche, in cui si distinguevano collaboratori stretti e permanenti aiutanti saltuari, personalità forti e umili gregari, compa​gni di viaggio, rappresentanti della sue comunità. Senza detrarre nulla al suo spirito di iniziativa e alla sua intensa azione, bìsogna riconoscere l'importante apporto dato dai suoi collaboratori... E questo con pochi mezzi e modeste risorse finanziarie» (Paolo di Tarso, p. 108).

· Grande uomo e grande cristiano

· Abbiamo iniziato ricordando che Paolo, nella storia del cristianesi​mo, è stato definito il «primo dopo l'Unico», Gesù. Vogliamo termina​re richiamando il «legame» di Paolo con Gesù.

Per Paolo Gesù è tutto, tutto il suo amore, tutta la sua vita, anzi la vita della sua vita. Egli afferma di sé: «Per me vivere è Cristo e morire un guadagno» (Fil 1,21); «Non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me» (Gal 2,20). Paolo è totalmente relativo a Gesù. Senza Gesù è nessuno. Eppure Paolo ha messo a servizio di Gesù e del Vangelo una «umanità» ricchissima di doni di Dio, fatti fruttare con una volontà decisa.

· A questo uomo dalle tre culture, ebraica, ellenistica e romana, cosmo​polita e aperto, provvidenzialmente preparato, va attribuito un merito storico grandissimo, quello di aver impiantato o «inculturato» il dise​gno biblico della salvezza, portato a compimento da Gesù, in terra pa​gana, con categorie e termini non più semiti: «Mi son fatto giudeo con i giudei, greco con i greci...» (cf I Cor 9,20s).

· Paolo è colui che ha dato a Gesù un volto occidentale, il nostro. Per cui, assieme ai quattro Vangeli, ne esiste il quinto: il vangelo di Paolo (Rm 2,16).

TRACCIA PER UN APPROFONDIMENTO

· Conosci Paolo? Cosa hai letto di lui? L'hai trovato difficile? Quale aspetto ti ha più colpito? Nella catechesi ne hai mai parlato, usando i Catechismi?

· Fai una fatica che ti sarà vantaggiosa: leggi Atti a partire dal c. 9 fino al 28 e — con l'aiuto delle note della tua Bibbia — datti il quadro globa​le della sua missione.

· Confronta i diversi punti in cui Paolo tratta della sua conversione: A t cc. 9, 22, 26, Gal 1,15-16; Fil 3,12; 1 Cor 15,8.
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